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IN MIL AHO« )^ MDCCLXTlI, 

Nella Sfan^pefla di Giovanni Montani • 

coir ncMmzji 9£' srrtMiOMi^ 



^ANTIGONO ;• 

SRAMMA PER AIVSlCA \ 

J>A KA rPUBSCNTAKS! .| | 

NEL REGIO-DUCAL TEATRO \.\ 

DI MILANO 

Nel Carnovale dell' Anno 1 767. 

f t>SDlC*4T0 

A SUA ALTEZZA SERENISSIMA 

DUCA DI MODENA, 

REGGIO, MIRANDOLA ecce. .r ' 

AMMINISTRATORE, ' \ 

> E CAPITANO GENERALE I 
DELLA LOMBARDIA AUSTRIACA 
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; ALTEZZA 

SERENISSIMA. 



T^M^ * Antigono , compo- 
nimento del celebre Metaftafio , 
e preTcelto in qucfte Regie Du-. ^ 
cali Scene per fecondo teatrale f 
intertenimenta, umiliffiniameni^ 
prefentiamo a VOSTRA Air . 

TEZZA SERENISSIMA, ^ 

con fidam eli favorevole gradi-' 
mento , noa effendofi da noi 
k oaancato. d'.opera , è diligenza ; 
per renderlo In tucre le iiie parti ì| 
decorofamente difpoilo . 

* . a Nella 

m Ite—* 
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Nella Generofità d' un Figlio ; 
e neir Amorevolezza d'un Padre, 
oggetti principali <}ella preferite 
poetica leflitura i veggiarab al 
vivo efprefla la bella gloriofa Im- 
magine di tante , IP^ 61 preclare 
Doti, ch^ già come Figlio ac- 
quiftafte , A. S. , nei mohl voftri 
viaggi preflb le più colte Na- 
zioni d' Europa ', ^ le ' che pofcia 
Padre benefico; non man j 
cate per noftra Felicità di porre 
inceiTantemence in ufo ; fperiamo 
adunque f che->.Y. A. S. noiO 
ifdegnerà di generofamentc acce* 
gliere quedo Drammàtico Lavo- 
ro, che tiitto fembraci ejftratto da* 
còsi Nobile Efemplare ; e con oBe. 
quio rifpettondìmo ci protediamo 

Di Y. A. S. 
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— r 'Vinitmi Dhot0ii Str. OhUiM 

■ • ^ Gli AaociaU* '°8ie 



ARGOMENTO: 



ANtigono Gonata Re di Macedonia^ 
invaghito di Berenice Principejfa 
. d'Egitto ^ la hramè^ l'ottenno 
in ifpofa y e defiinò il giorno a celebrar 
le Jofpirate nozze con lei. Quindi ne 
venne il principio di tanti fuoi domefticij 
e firanieri dijajhri . Una vioknta paf- 
Jtone forprefe [cambievolmente ed il Prin^ 
cipe Demetrio fuo figliuolo ^ e Berenice. 
Se na avvide V accorto Re , ^ùafi J^rima 
€be^ gP inefperti Amanti fe f$e^ avvede 
fero ; e fra i fuoi^tr^/porti gelofi ^ fu-- 
nefiò la Regg$a.con l efilio £ un Prin^ 
cipe^ ch^ ara Jlato fmo a quel punto e. la 
fua tenerezza^ e la fperanta del Regno « 
Intanto AUjfandr^ ffsid* Epiro non pò-- 
tendo {offrire ^ chS'^^ memfi^^ Mo^ 
glie Berenice negata a lui \ invade la 
Maeedoma^ vinfe MntigàitàL^iv^ battaglia ^ 
e lo fe^ prigioniere in TeffàloAica^ Accorfe 
il dif cacciato, Demetrio, e^ pericoli del 
Padre : ttntd le più difpcrate vie per 
falvarlo i ed effendogli finc^mente riufcito 
di rendergli il Regno ^ e la libertà ; 
volle tornare in efilio « Ma intenerito 
Antigono a tante prove di ubbidienza ^ 
éi rifpetto f e d' am^re ^ mn folamente 
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y abbracciò ^ ifìo rlfl»«»i f^JP^* 

^ohntariò il combattuto^ Ì^If^II^ 

riffìict^ j 

// fandam&nt^ . ifioTÌcm. e. cavata da \ 
TV*. Pomj^,ma la,m(ig^ÌQr ^arte Jì fingg^» \ 

• ' , ' t . j 

la' Azione fi lappcefenu in Tefifalonìca i 
Città JVlaritima di Mac;e4oma « ' 

jcron^y^ajtéto vi^rwf f»; qualche parte 
. i/ Dr^mm^ ^ j>^r addattarlo ali* ^Ailità 
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PERSONAGGI. 

\ ANTIGONO ^ Re di Macedonia • 
Sig. Ercole Ciprandi . 

• BERENICE ♦ Principefla d'Egitto , 
- inefla fpofa ^'Antìgooo . 

^ Signora Clementina Spagli , 

\ . - • 

ISMENE^ Figliuola d'AatigonOyAmante 
. - d'Aleffiindro . " i ; i i.; _ 

Signora Marianna Galeotti « 

, ALESSANDRO , Re d'Epiro , Amante 
di Berenice . 
Signora Catterina Galli ^ yirtuofa 
di S. A. S. il Dt$ea di Modena » 
Jteggio , Mirandoh ic.,eo» ec. 

DEMETRIO^ Eìgliuolo d'Antigono » 
il Amante di Berenice ; 
\ Sig, Filippo Elisj 

I 

s 

l CLEARCO , Capitano d'Aleflàndio , ed 

Amico di Demetrio. 
I Stg. Lorenzo Piatti . 

impofitore della Mufica 
n Celebre «ig. Pietro GugUcUai^o» 



I -COMPARSE. 

» y 

Di Soldati Macedoni , con Antigono'. 

Dì Soldati Epirotì . "S 
\ » . • i . ^ con Aleflandro. 

Di Cavalieri, ' ) 



Di Guardie , con Clcarco . 

Di Piaggi y con Berenice , ed Ifmcnc • 
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^ " ' ' In^entOTt degli Abiti 
%ìg. Franccfco Mainini . 
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hventore ^ é Direttore di Batti 
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Sig.Giuieppe Spumoni de.|te((UPoitugaUo 
ed-efeguiti dalli Xeguenti 

» • * » -N. 

Sigwri .1 . Signore 
Giufeppe Salamonij Maria Antonia £Ìze- 
fuddeUCFr. J ;- l t/- vMflt'.dett^ U To« 

defchina . 

Francefco Curioni.|Giyreppa Femni, - 
S.lly efico ^^ei. | MadalenaBigiaoiMei 

• , - • 1 - • 

GiambattiikBociat-lAaiu Mam fiociàt<K 
dni . ' f tini . • 



Felice Pantaleoià • 
Anioaia Sanqniiica 
Gixolamo Gceco. 
Giufeppe de liljtna • 



MaiaaanA Signonoi • 

« • 

Eleaa Signocini * 
Cùiliiia Colomba. 

* * » • , ^ . ^ 

jyfadalena Coloml^ 



Cado iUooc* liVogioU Cafkcedoaa* 
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MUTAZIONI DI SCEN£ 
" FER ì BALLI. '"^ 



P#r il Ballo Primo 



(Campagna , nella quale fi rappiefenta il 
Bauo di Pcofecpìna . 



* m 
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DlCHlAa AZIONE DEL BALLO . ^ 

■ 

PRoferpina eomanda alte Tue Ntafe di 
gUer fiori per farmar ghìrlinde, e le la- 
fcia • Truppa di Cacciatori le fopragiuoge : 
£é ne mofttaiio amorofi: vengono da quella 
legatati d^uii fióre r« balléno' infiene» RI* 
torna Proferpina ^ fuggono i Cacciatori • Effa 
le (linfe riprende 9 loro nuovamente comanda 
di taccoglieff i fiori , e fi ritira • Le Ninfa me* 
defimepococurandofi dell'ordine ricevuto ^ 
vanno inCraccta de' Cacciatori, co' quali di 
nuovo fi unilcono • Sorprefi daProlèrptnat la 
inducono con fefvoioie preghieia a lafciatll 
uniti • Pormanò anitaniente .breva: danna $ o 
partono • 

.... - j 

Finite quefia't afcePluto dal centro delta 1 
tecta f e moftra efier quello il loco della 
bramata figlia di Cerere • Amore fene ride f ' 
vedendolo da'fiioi firalt colpito 9 e (cocca.^ 
nuovamente contro lo tfeffo i fiioi dardi. Fiuto 
di maggiot foco rilèaldato , parte fmaniofo ì 
©et ntiovare V amata Pi o&rpina. Qsiefia colle 
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jRie Ninfe ritorna f e fiede fopra un cerpugHo 
per intrecciare una ghirlanda dei fiori rac- 
colti : addormentaf) oelP intrecciarla j e vieno 
nel ripofo dalle Ninfe lafctata • 

Ritornando Fiutone 9 addormentata la fcor* 
ge^ la vagheggia y feleaccoOa , e fi ritirai 
finché fi fveglia • Pr^ferpina addita tremante 
HO fogno funetiO) che r ha turbata) ma poi 
\ laflìcuratafi dalla vana lUufione « ritornando 
^^ al fuo cefpuglio^ innorridifce alla viltà di 
jPluto j che infeguendola in varie maniere ^ 
rifolve di finalmente rapirla j e ieco trattala 
jTopra il fuo carro j mvenCre Ùk per efierCii^ 
dalla terra ingoiato e veduto dal feguito ilelle 
Ninfe^ e de' Cacciatori i che con atti di am- 
fuiraxìone, e dolore i^flervaoo }q fpafento(Q 
Spettacolo) e finifce il Ballo*' ' 

Per il Ballo Secondo : - 

Deliziofa alla Cincfc , nella quale fi rap* 
prefcnra un Convito con t ella all' 
ufo Cinefe , formato da varie Nazioni, 
che fmafcherandofi danzano nel mezza , 
dei Ballo • f : u 

Per il Ballo Terzo - 



Varie Mafchere ali* ufo 
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^MUTAZIONI DI SCENE 
PER IL. DRAMMA, 

■ ■ ■ . 

-' :Nell'. Atto Primo. ... 

Parte folitaria de' Giardini interni degli 

• Appartamenti Reali . - - • • 
Gran Pqrto di Teflalonica . Numerofc 

Navr^'d* alcune dellè quali ai ^uoao 
•di bellicofa finfonìa sbarcano i Guer- 
tieri d'fipiio, e fi difpongono iatorno . j 

; Ne fcòade dopo di efll Aleflandrò fe- 
guito' da nQbil corte^io ." 

S NelV. Atto. Second9^y . - 
Gabinetto nella Reggia . 1 
Spaziofe logge j:ealÌ L.dfindei fi fcuoprej 
vafta Campagna ricoperta da* conlufii 
avanzi id' un G»ipf>» éil^t0 

• ' N(l^ Àtt.9^^ . ^» • 

Fondo d'antica Torre , còrrìfpondente 

a divelle Prigioni y delie 4*^^^"^ 

aperta . • ■ = ■ 

Camera ne^k^e^giC»' *; r'. 
Keggia . 

/nvmror», e. Pittori delU Scene , 
ii Sigaosi Fratelli Galeari . ' ' ' ' I 

AT- 
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ATTO PRIMO * 

' SGENA P&IMA. 

Pvtc folitaria de' Giardini interni degli 
Appartamenti Reali» ' 

finnici I Ifmem • 

(r«»T^"TO: tutto I o Btieoice, 

I ^1 Tq non apri il tuo coirla più prò* 
^ fonde 

Recondite forgenti 
Derivano i cuor pianti • 
Bit. E ti pax poco 
(bel che fai de' miai cafi ? AI letto^al Crono 
Del Padre tuo vengo d'Egitto: appena 
Qiieiia Reggia m' accoglie ^ ecco gelofo 
Per me del Figlio il Genltefa; Il Fianca 
Ecco in efiglio • E quefto 
De' miei mali è il minot • Santa Aleffandio 
Cbe a lui segata in moglie 
Antigono m'ottiene: a Amante^ odiefot 
Giovane « a Re V armi d^ Epiro aduna t 
La Macedonia inondai e al gran Rivale 
Vien Regno , e Spofa a conte aftat . V affretcn 
Antigono al riparo , e m'abbandona 
Sul compir gì' Imenei • 
' ^^^e^ intorno ^ 
^i domeniche fiamme « e pellegrine 



Q&^ùà Reggia Avvampai* $f>chfi di t*a»* 



A 



Incend] io fon la fventurata face : 
. E non baOa ? £ tu cef chi 

Altre cagioni al mio dolor?. > t 
//w. E quatte y ^ 
Onde troppo agitar l'alma fi (ente 
Son tempefte del cor, non della mente 
Ber, Come ? d' affitti alla ragion nemici 

Puoi credermi c&pace?: 
Jfrn. lo non t'^offendo . : / 

Se temo in te cib^che a me provo Anch'io 
Odiar dèggio Aleffandro - - ' 
Nemico al Padre ^ in6do a me : vorrei 9,^ 
Lo procuro y e non poffo * 1 
£fr, E ne' tuoi cafi 

Qual parte aver degg' io ?' ^' ' 
I/m. Come Aleffandro il mix), Demetrio imU 
Ha forprefo il tuo cor . v . 1 
£ér. Demetrio I Ah donde* . . / 

Sofpetto si crudele. , : r; ' 
Ipn- Dal tuo frequente.- - ^ . . ^ 
Parlar di lui :. I i r 1 

Dal faper , che m Egitto • * ' 
Ti vide, t' ammiro: Ma , più che altronde ] 
Dagli fdegni del Padre* 
JSer^ Ei non cominciar 
Oggi ad eflfer gelofb 
iyj». E' ver : fu fèmprer* 
Q^efto mifero aflretto> 
D'un Eroe cosi, grandè il fol difetto 
Ma è vero ancor, che l'amor Tuo , la fpemej 
Era Demetrio : e che or lo fcacci a cafo 
Credìbile non è «. 
Ser. Un ri gran torto 
Non farmi Ifmene . Io desinata al Padre^ 
Sarti del figlio Amante ì 
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P R I M vOt 

Ifm. Ha ben quel figlio 

Oiule (fidar T altrui virtù* Fin^ora^ 
In si giovaoé età mai non fi vide 
Marito egual |. Da più gentil (cmbianta; 

Anima più fubJtme' 
Fin' or non tt arpail 

ti9tm Taci r opportanrr 
Le fue lodi or non fi>tt • Da* P'^gi io voglio> 
Sol del mio Spofo ora occuparmi A luti 
Mi deftmar gli Diri f« 
E miei fudditj* fon gtf* affetti miài 
I[m.. Di vantarii ha ben ragione • 
Chi difpone del Tuo core 9 
Chi pub fingere d* AmoM 
Oaà vincete il poter*. 
Ma rovente 1 detti alteri^ 
Non fon degni affai di fede». 
Libertà co' lacci al vpieda. 
Vanta fpefio il prigioniaf . 
Pi. ec*. 

% Q: B N ÌL II.. 

Bir§ftic$ j 0- pài Di minio 
Mèftà T O di Demetrio amaitte l Ah voi fapata^ 
1 Numi del Giel t^lie mi vadala il coitt^ 
S^ io gli parlai^a! ei mi parlb d? amot a ». 
Oh Dei ì FrìniCipe , e ad onta 
Del pateina diviatavin. qaràe foglia - 
:0& inolMaiti ^ 

Dim. Ah Berenice r vieni ^ cin s^inm w^ 
^ÙSS^ > fiegu) i miei paffi • 

Air. io fuggir teca ?, . : 

Come i Dóve ì Perchè 2 . - 
Uim Tutto è perduto ^ 



4 ATTO 

E' vinto il Genitor : Son le fue fcbiere 
Trucidate , o difpeife . Andiam :s'dppreffi 
A quefte mata il Vincitoi • 
Ber. Che dici ? - [^ '^ , 

Antigono dov'è? ' * * *V ' 

Dem. Netfun fa darmi ^ ' • ' * * 
Nuova di lui , Ma , Te non vive il Padre ^ 
Tremi Aleffandro : il fangue fuo ragione 
Mi renderà . • • Deh non cardiam « 
Ber. Va : prendi ^ . 
Principe generofo ^ . 
Cura di te . D' un infelice a' Numi 
Lafcia tutto il penfier* 
Dem. Che! Sola in tanto 
• Rifchio vuoi rimaner ? ^\ ..-i 
Ber. Rifcbio più grande - ^ 
Per la mia gloria è il venrr teco. Avrebb 
L'invidia allor^ per lacerarne alcuna 
Apparente ragion • Già il tuo ritorno 
Ne fomminiltra affai: Parti, rifpetta 
Del Padre il cenno 9 e Tonof mio, 
Vim^ Non bramo, 
Che confervarti a lui 9 
Vendicarlo, e morir • Soffri , ch'io pofla 
Condurti in fa!vo,e non verrai lo giuro ^ 
' Mai più fu gli occhi tuoi» - 
fiir. Giurafli ancora"^ <.r.r' 

L'ifteflo al Re. ^■ 
Vem. Diftbbidifco un Padre, 'V.'i^tf^ 
Ma per (erbario in vita • Ei non vTvrebbej 
Se ti perdeffe • Ah tu non fai , quat forte 

amore infpiri • Ha de* fuoi doni il Cieli 
Troppo unito in te fòla • Ov' è chi poffl 
Mirarti, e non languire, i 
Perderti , Berenice , e non morire • \ 

Ber. 
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P E I M O S 
dir» Fffence! finfsm 
'hm. ( Cha difli niii 1 ) 

ìif. Paffano il fegno 

7§m% No: nflerena 

Quel turbato (embUnte* 

Son piemare di figlio f e óoa ^OiaM • 

7#ftf • AUmii • • • 
?#r. Non raglio 

Udirti più • . ' 

'>€m. Ma^al detictot»» 
7»r« Ah parti» 

Antigono potrebbe 

Companr d'improvUo: aii qiial Cif ia f 

Giungeado il Genitore i 

lidbo fdegno) il ti|q lifchio % il mio loflbfe l 

ì$m» Dunque . • , 

ÌBf. Nè vuoi partir ? . 

7im. Dunque a tal legna 

In odio ti fon' \o ... 
in. Fuggì : Ecco il Re • 
7$m. Non è più tempo ,» ^ 
?#r.Ob DioV 

S C E N A ZI It 



Amig§m§ 9§m fit,mli9 di Séldsii ^ e 4Mi « 
Le/. Ccolaun odio al Cielo i^#ie /7rar* 
X!Li Tanto non fono • O Afienice ancora 

U miglior mi refiò • Spoià • « » Ah xha mirol 

Q.cd Delnietfioie cooteìOnogueil mlactnao 

Ubbidito ò cosi »... 
^^r. Signor • • • Non v^ne éj^mfmfié 

Udit^tMi fpiegfaeib. . . . 
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« ATTO 
Ant. Già ti rpiegafii « 

Nulla dicendo. E tu fpergiuro 
Demo lì cenno 9 " - ' 

Padf€ , s'io violai ..k ."^ . 
Ant. Partii ^ ' ' ' ' • 

Ubbidifco. t^^JNia^^ ; ^ ^ • 
^Ma fappi almeno^, vi- ''^^ " 
I Aw/. Io di partir f impongo ^ 
i Non di fcufaiti* .•j^-. 
j /7^w. Al venerato Impero - 
È Pi^go la fronte^ - ; ' . 

^*r. ( Oh Genitor fevero !) t^/- 
JJi/ft. A tolto fpergturo 
1 . ^Quel labbro mi dice t • 

, -f^-*8on Figlio infelice > 
f Ma figlio fedel . « 

L Pub tutto negarmi 9 , » 

'tUa un nome si caro 
Won fperi involarmi 
La forte crude! • 
C . . ^ torto ^« * :f^rt€ 9 

, • ■ • 

S B W A ilV. 
JAntig^np , Jf0r€9ih$ ^ $ poi di nm$v9 'D€m$$rì$ ^ 

Jt$r. ( Troverò Franca l ) 
A»/. IT Or perchi taci ? Or puoi 
Spiegarti a t«o talento • 
Ingrata ! Un "regno 

Perder per te nonxuro^ i gran compenlb 
La fola Berenice 

D'ogni perdita mia : Ma un figlio : oh Dei J 
-Perche fedurmi^ e farne 
Un contumace , un disleal ì Si dolce 

:Spet- 

Go 



P R I M 0« 7 
Spettacolo è per l» f dttiique 9 o cmdtle ^ 
li vedermi ondeggìaf fra 1 vai] affetti 
Di Padre, e di Rivai? 
SiK» Deh ricooipoAt 9 

I Signor 9 r«li»a i^MCa • le la mi» érfhn 

I Ate promifi, e a iègoiCaiti alPara 
Son prenta^ove ci piaccia • Il figlio è degoQt* 
Si mai lo.£a dell'amot tao • Non vMoo 
Che a^ialvMiiii pet 4f t Nè dom lo foAO 
Hai pm comipaiiiii • 

Vtm. Padfe^ ^inm4§^ 
ini. B iHotiil 
Ci nuora aadacel ' 

b^'w. Uccidimi , fe vuoi, ^ffdm$iMi$^ 
falvacl f igoor • Nei -porto i giuoto 
Trionfando Aleffandio : 0 mille ha ièco 
legni feguaci « I tuoi fedeli ha volto 
Tutti ìq fuga il timor . Più difen(bffi 
donila laJR«ggia , o la Qttà: (e tot di 
Pfcda favai del Viii€i|of • Pefdoiuif 
Se violai la leggei era il falvattl 
Troppo iàcro dovei 4 Ma 4afoitaiutto 
A tal fegno fon'io^ 
^m\%ùàm «a dritto M dover wio « 

.( Che ^il ^Of J ) 
'^l^ Se di iegait non idegnl 

un mifem H defila ^ da fuefta ifoglia 
Trarci po(a^ ia pei via ùxnm^ 
'/•E' mia - . . 

U fotte del. «i» 'Spofii • . . > 

Ah ttt mi rendi* 
fu' difafifi beatol Andiam • « < Ma irmene 
Wcio tarlai' Ni»a»df2 Ahaa^ ^cerchi 



S ATTO 

pub riadttgio««« Io con U fislia^Amicii 

Vi ièguifb • Voi eauil al mar IrattMto 

. Becenice guidate • Avvef fi Dei 
Flaciitevi un niotneDtOt almeo pei lei# 
fi' Im belcà del Cielo 
Un raggio 9 che inoamoiaf 
E deve il fato aocou 
Kirpetto alle beltà* 
èh fe pietà negate 
A due vezzofi lumi \ 
Chi avfà cQcaggio « o Numi f * 
Peff dimaodir pietà • 

E» la ec. fsm. 

SCENA V*. 

E Fra tante temp^ 
Che ftfà a DemeCiio ? 

Olmi! Non pofib 

Dunque penfar che a lui? Dunque fra' labbri 
SeiBpfe quel nome ho da ctovmtmi l Oh Dio l 
Cile afletto à mai 9 A flioa àamom li mia « 
Io non sb \ fe amor tu (et % 
Che penar cosi mi fai : 
Ma & amor foffi mai % 
Ah oaicoodìli nel leu. 
Se di nafcermi nel petto 

Impedirti io non potei r - 
• A iaiofif¥i ignoto affitto 
Obbligarti io roglia «Imaii # . 
lo non ec. psrf % 
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Gran Porto di Teflalonica. Nuraerofc 
Navi , d' alcune delle quali al fuono di 
bellicofa finfonia sbarcàho i Guerrieri 
d' Epiro , e fi difpongoao intorno . Ne 
fcende dopo di éiTi Aleflandro feguita 
da nobil corteggio » 



0##nPVtco alto tua fortuna 



X Cede 9 41 mio Ha» 

Nemico aleuti non ofa 
Miraf da preffo \ tuoi veffiUi: e fono 
Sgombre le vie di Macedonia al tiano» 
Jlhfi Oh quanto a me piò caro 
Il trionfo faria^ (« non (c^mafie 
Della forte il favore 
Taatà parte di tìkutm al inio fiidoie • ^ 
Ma d^ Antigono avefti 
Contezza ancor 2 {4 
CÌ€. Noi eflinto 

9et ventiiea M .refib » 
Ahf* Dùnque m^inyola 
La fortuna rubella^ 
La conquifta maggior « 
Clu Non la più bella ^ 

Berenice e tua preda • * % 
Ahf E ver 2 
CI: Sorpreià 
Fu da me nella fuga • 1 tuoi |pier»ierl 
Cr la guidano a te. Di pochi iftanti 





ékl0f. JUi tutti Off fono 

Paghi i fliiei voti, ^ lèi xsoirtftiaVé 
dCU. aite.fl^ . . 

'-Odo fiffepito id' aimi^- ^ ^> ^' ^^ 



i :S C JB N A y I Ir 



Jfm. TL Padre mio* . * / • . ,j 
i Dèh, feibauu -AlefiìiadiEO^ , 

utfff/. Supeibi^ ^ idifendend^fi 

Ancora io noQ ibn viato* 
*^^y: Olà ceffate 

Dagr ioiàlti ^ o guett ieti % *m A 4ìffi9tA 

ly Antigono ji^a ^ita *• 
.jif»t. Infausto dono • » . 

Dalla man d'4ia jimbAgo • 
.jlt^fi Io qtiefto moma 

Dimenticai or 'mcendo/: Hanno i tmierTdagoi 

Per confine il trionfa. 
.^m$^ B i miei no& fono * 

Spoglia del irincitof • Ma Berenice^ 

Oh Dei! vien prigioniera • A ^uefta colepo 
tCede la mia ca&ànMM. 

;8 C E N A VI II. 

BiT^ I O fon^ 4o «vedo , 

X Fra^tuoi lacci , Aleffandro$ e :ancoK 
noi credo • ^ 

^99$. ( wille furie ho aél'C0r«,} 
At€f Guardami ia volto % ' - ' 

fl 
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Tilttclpefla adorata » e dìmaii pirf ^ 

I <ìiia1 plà II fimbii il j^kmiis di 4Mil • 
7/«f. ( Infido!) 
^jtnt. ( Audaca V} 
Jll9f 'lo di due fcettfl adoiM 
I * TV^o-la fleftfi V O'flBlo bel iimM|# foglio «, 

Che mia rpofa adori ^ e Tua Regina 
I MacedoAÌax) ed Epiio • Andìam * Mi fembia 
1 dango ogni iftaote • Ho ibrpiraco «Sai • 
Jint. Ali t tempo k di«Ofif • -Mi/e miidéffi 
Jfm. Padre, cbe ^ai! 4féU$^^md^l%^ 
Ahf. Qpal ^roi ! Si difarmi* 
Jhi^ fi fttoi Ja «of te %H mi$m4%hs ésj^dds 
I Rapirmi aacotai 
Jl$f lo tle^ trafpoTti tuoi ^ 
I Anticono 9 «riofi^co • la iacci«.aU' ita . 

Della nemica finte) 
' Chi nacque al trono efferdovrUjpiò forte • 
Jnt» No 9 no : qualor fi perde 
I l^'airìca fila fipeianza^ ' 

£* elltk conftnMiffiY «e nm ^eolNiMa « 
Confolati Bestia Topporfi è vano 
jitH* ( Fremo #*) 

jtf/e/* Andiam ^ete ftlee :> ^ innati»! all' aaa 

iJa 4elira tua ^pegno d'amor , • • 
£$f. T' Inganni 9 

Se lo fpeii 9 Aleffandio« Io Sk promii 

Aé Anli|(oiiot il tei • . 
^e/. (Refpirot) 
jl/e/l lì facro 

ilico non vi Iegb«. • 
B$r. Bafta In i»de 

A legar le mie pari • 
Jnf. (Ah qual contento 

M'^ondn il cor i) . 

'A'itf 



Ahf. Pub faeUmeiiCe il oodOf 
Oode avvinta ta tei 9 

Antigono dìfcioif e • 
Ber. Io noa voiiei • ^ 
Al$f. No 1 fi$d immèkUi « 

Anu Che a V vena» AtelfondrafOnile le ciglia 
Si ftuptde y e confufe ? Onde le gote 
Cosi pallide , e imo ite ì \ 
Chi nacqae al tf oao effer dovvia pià fotte • 
JtUf. (Cheoltiag^io ^ o Dei ! ) 
Ant^ Confolati. Al dettino ' 

Sai che r oppoifi è vino • : 
M^f. TogHetemi « o Cudodi t . 

Queir audace innanzi • 
Jin$. In guefio Aate 
A lendetmi infelice io sfido il £itO# 
Tu m'involafii un Regno 
Hat d'un trionfo il vantos 
Ma tu mi redi intanto 
LMmpero di quel cof» 
Oefamini il fembiaale y ; - 
Dica ogni fido Amante t , 
Chi più d' in? idta ò degnOf 
fa il vtncot^» il viftcilM • 

Tu ec« pMft§, 

SCENA IX. 

ifm. f^Ue AleAindfo m' afcoJti 

AJ^f. (Deir amot (ìao cofisi 

Parlar roiià • ^ . 

ifm^ Noa m' odi ì j 
Al^r* Eh ^ ti par quf fto 

Dm' iimpioveii il tempol . ... -, 
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ifm^ Io chiedo (òlOf 

Obe al Genitoft mpfMtib * ^ ' t 
_ Andai mi 6a permeflia • * 
Al^f Olà 9 d' Ifoiene « . g^éfdUM 

NefiTun limiti i paffi* 
ifm. ( Oh coma è* wA^ ^ . ' 

Ch' ogQi dallo iMocefite 

tambf a accula ad ua coi» cfaa leo fi lènta •) 

SCENA & • 

A/i^ A Lia Reggia , o Cleatco ^ 

A Baffaoiaa fi fcoi gii # £ «i pià faggUté 
S^r. Signor • • • • ^ 
Ai^f Taci • Io ti lafclo 

fpasio a paociftl^ I Tubiti ccMifigl] 
Nm Im if mpra i piA fidi « 
Pallia maglio, al tuo cafo, a poi dacidlé 
Meglio tilletti al dono 
D'iw Vi|ictlor Regnanttt 
Ricofdatl l'Amante , 
Ma non fcocdatti il &a« 
Chi fi f itroira in trono , 
Di tado in van fofpiM ^ 
E dair amore all' ira 

Luogo il cammia aan A • 
t C E N. A %.U. ' \ 

• » * • » • 

B^r.^T^A tal dtfalitvi almeno • 

Ju/ Lungi ò Damati iO| a paif itat pejr In 
JOd COI non dai*) ^«r» 



l9m. Del Genitof la foue 
Ptf pietà chi & dii0il«.»# AkEiiiMiyA 

Tu non fuegini \ 
Ver. E ty ifitocfìi 2 
9im. la «vano 
Dttiii|tte Qieféi » lla/quefil 
£^pur CleafCoiOh quale incontro^ »h quale 
Jklca il Ciel m' iavia l BUatCo Amico i 
Vims^ al «io Cen • • • 

Non ^^ippreOnr. Tu lèi 
Macedone alle vefii^: io non ifoaa 
TeiMBM <co' neóiììcl • 
B me peflce&i - 
r.ltfon ^avyìfar ? 

jle. Mai non ti vidi » . . 

Oh ftelleJ ' . — 

lo ffiUlr^ «S4r > ' . 

7/f « Taci 9 -e deponi 
liii tua fpaéa ia mìa ^maa • 

U§^ JD^AteSmita 

S^i piigionier» 
lem. Quefia meicè mi iea4i 

De' benefit .mM? 
V#. Tu fogoté ; 
Ingcato • 

La vita^ iùkB iA ^SUedl ^ 

£fte.3rttó* «apisti • ««^ ^«^^ Ufféisé 
Ur. Intemptftire $ o Piente , 
. Son r trastue « 'Cedi al deftin : quel brando 
, Lafcia^ e ferbatl in vita * Jo tei comando 
^av» jRMàAilo.atalaats; . xfi di J^^ ffsés ^ 
tr. Non adi resti 4 

Guerrier , con lai : ^uèU' eccefi?o i^ttfii 
Hnpeto giovami 

(9. Con Befenice Mi 
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' Mi -preceda xiarcnno • 1 fofiri ptffi 

RaggiungèrS . " Mh gHsrdié . 

Ti laccomando amico, 

Qsiel piigiooiec « TMffeotfa^^é'reripanafidOé 
'Olcie il dovefr: Ma le-afftrìe efireme 

Turbano la ragion • Se xlif jpocefli ' 

Qtianto fiamo intfelici^ 

;So* €ht 4L%uk piecade anche a* nemici » 

8 C E i« A JC I I. 

: 

Dtmtlri» , Citsrc» , ' 

. ■ • 

C/4. Qlam foli alfia • JUp}glia 

lO L*iiititto acclafO fexhMo ti fiiinga 

,(al petto 

Peraiettimi 9 Signoi • 
'D$m* Come l fin' ora • « 

Fm* eia io fìnfi • 'Allbotanar i^onvenao 
Tutti quindi i Cufiodi • In vattm^guifa 
Io mi pefdea ienzaiàlfAtti^ 
3^em% Ahi dunque 

A torto io i)lua£gial « 'Oanque • • • 

ZI periglio > 
Troppo grande i per te . «Fuggi ^ti terbn 
.A foifuoa miglior 9 Priocipe «amato , 
£ penia un altra volta a dirmi ingrato % 

im di fsfiin 9 

J7eM« Accoltami* 
47/e« Non poifo • ♦ • • ^ • 
Alil dimmi almeno 9 
Che fu del Padre mio • 

C/ff jx Padre è prigtontei • Saltati % Adaia4 

log.'- 



S C B N A XII 1. 

« * 

. Détmutirfih. . 

IL Fadro prigioniero ! E eh' io mi ìaI?Ì ! 
In un tanto peiiglto 
Rìfolveimi non* so: Numif confidilo # 
• Ed ia poter di si omotel Nemico % 

Del poffente Rivale 
Potrò Ulciaie V oh Dio ! : 
L' amato Geoitof » l' Idolo mio l 
Ah 9 che già ^eggò in alto *\ 
Stefa la fcure . • . £mpi , arredate il colpo ^ 
Ecco ti mio feof ecco U mio capo • Ah $ 
quali . 

Smania • • • Angofcie mortali 
Ai* ingombrano il peofiar ! Sarto • • • m'aa- 
f elio ...... , \ 

Coiifiglio 9 oh Dai 1 Che fatai giof oc i qiiafto • 
Gemo in un punto ^ e frenip) 
Fofco mi fembra il giorno |. : 
Ho cento larve incorno ^ 
Ho mille Iwie in &n • 
Con la fanguigna face 
. M' arde megera il petto ; 
M' empia ogni tana Aletto 
Del freddo fm f alan • 
. . Gemo ec, fért§ . 

fim0 d$lP A$ft Frim^ 



AT- 
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ATTO SECONDO. 

8 C £ N A P B t M A. 

Gabinetto.- neUa Reggia . 

^h^énir» « pti Cltétct • ■ 

Aliff^Vit ptigionieco , • finto 
Un nemico m* inlùlti » 
TfuiquIUo t» foffcMb 2 

A pi«di tuoi « 
Mio Re , d** effeie «minefla 
Dimanda uno fiiaoiec • 

dl»f Chi fi«2 
C/«. Noi vidi . 

Ma fembra a* tuoi Cuflodi 

Uom d' alto affai : tace il fuo nome » • fuofo 

Sol paleiÀffi a C«« . ■ 
Ahf. Che venga • 
CU, Udiae 7 







• 





Lo fttatisf a* intfodAca* B tu p< 
Signor , fé a troppo il salo mioa^aviiiM • 

In si faufie vicende 

Petché mefto cosi? - 
Ahf. Di Beceiaioa 

Non udiAi il lifìuto? 
C/ff, Eh % chi difpeia 

O* una balcà leveia , . 

Che da' teaetl afleiti il eoe difiMida» 

Da» nifiaq d' amof poco a» intenda . 




ruT A T T O 

Di dut cigtttt H bel fwnù 

Speifo iotorbida il itgore ^ 
j Ma non fempie è crudeltà* 

t ' ' ■ Ogni bella ioienda appieno ^ . 

^ Qsjiaoto àggfunga ifi talòrt ' ^ 
il ritegno alla beltà* . 

S « £ N A Ih 

AhQstUn 9 e ^01 D^marh ddlU féfU 
/ .$pp9fié 0 fmtdt0 ^ f€f U ^ fmsh' 

pè far tifo Chd^m 
Antigano il pungente 
JLy Pat lar iiiptsbo 9 « Toltraggiolbilib 
Mi fta ftil coi; le ^nm pmiA • # • 

O^m. Accetta ^ • . ' 

£roe d^ Epiro , il folontario omaggio 
. un nuovo Adofatoc t 

. 7«». San* io , - 

U infelice Demetrio • ^ 
iUf Ghal D* .Aocigoiio il £f li|>2 • 
;l#ai. Appunto* 

Ed ofi ^ " • ' • . ^ 

A mai nemicò ^ a vindtof t diaao^ 

Solo *woir^ ^ 
'#iry. 81 • Dalla tua grandezza 

La tua virtù iDifuro ; • 

E fidandomi a uh Re 9 poco avventuro'» 

( Che ^ir ardir} ) Ma die pxatiodi ì 

0mm Imploro * . . * ' 

La libertà d' un Padre 5 

Né fenzm prezzo . Alle caiMaio vengo * 

Ad offrkfliiipaa «ttii ^ Btimàmk ù&0g^l i 
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SECONDO. 
L' ofiaggìo in me ti dono . 
Una vittima vuoti vittima io fono • 
jiief ( Oh valor.f d» .fiwamMai )i iàìù^ 

dttagoat 

Che il Genitor ièmo »: 
Da sè ti dtftaccib. 

P^m Pkie «tòppo è.iéfo^* ' 

Jltff. E* veto ! E ta pai lui • • » 

Ubw* Foult 4i' odiai mi 
£gU ha la^ioM* Jo f Tal' oAfi.^ il giura 
A mtci i Numi f Invcnontaifa errai • 
Fu defìin la mia colpa : e volli , e voglio 
Pria morii 9 cblaAii mo* Maquaadaa torco 
.M' odiafie aoeóii ma -^thénn '.6Oii%U0 
Dal ^tjo rigor « 

^/^y. ( Che geaerofo figlio ! ) * 

Diofé Hoa ii^odi«i AlaAiadio ? Il veggo^ 

hai /degna 

Dell' ardita richieda* Ab HO;: lammeaca^t. 
Che la natura ^ il Cielo ^ : 
W^y rooor , la tenerezza j il faiifiii,f 
Tutto drua«adMaUaidtfo& iimc»4 
E tutto deifi a obi ci dii la vita. 

Jlif. Ab vieni a ^^^uafio feno ^ , 
Anima grande t a ti coafota • Avrai 
bibeta H fladie # A.tno.iigoaido i amico* - 
L'abbraccierb • 

J)im0 Di tua 4)ietà mercede 
Ti midMO gli 49ai» i»'aAato ^oiaw- ' 
Beco -al tuo piat - mi/ d9fmr0^$ U f^dé'^w 

^Uf. Che Ài V Ptence 9 io non vendo 
I doni miei # tjk ina iiiità gli «efi«Pi 
Noa ii compM da me • « 
Non mi riièrbè 

•De' miei'tioiei • che Berenice • 



30 ATT O . 

J)$M. ( Oh Dei ! ) 1 

T'ama ella forfè ? • .i^^t-V ] 

VAhf. Io noi fo dii: Ma palli . ..oj l^vt \ 

\ Demetrio , e m' amerà • ^ :^ \ 

Dem. CW io parli 2 c^r^^r M J 

^ ^/^y: Al grato ^^^i ; . / . .r^ . 

t < Tuo cor bramo doverla • Ove tu voglia i t| 

■ f Tutto fperai mi giova: .t.**/ ^| 

i ;i Qual forza hanno i tuoi detti^io (b pei pi ova« \ 
i Sai 9 qual ardor m' accende : 



V Vedi 9 che a te mi fido : ..^^ ^ f 



o:;Dal tuo bel cor dipende 
ì \ or^ La pace del mio cor id j " : > ,J 
][ - 'A me 9 che i voti tuoi,^ :^ft*. 
' ì Scorfi pietofo al lidO ) 

Pietà negar non puoi ^ 
* Se mai piovalii amor • 
r . Sai, ec. ^/tr/^, ^ 

S C E N A I I I. ^ 



,1 



I 

Dim^ffio j fùì Serénìc^ . 
D9m. ine, che ottenni ! Ah Berenica | 

XYJ. Tu d* Aleflandf o » e pec mia mano! . 
^ Edie ,^ 



Effer quello dovrei • • • No : non mi lento 
. Tanto valor Che ? puoi fàlvare un padre^ 

Figlio ingratOf e vacilli? Andiam Ma viene 
, La Principerà appunto • Ecco il momento 
, Di far la pruova efìrema • . . 

AflBftetemi 9 o Numi : il cor mi trema • 
B9r. Qiii Demetriol S^eviti • E' troppo rifchio 
incontro fuo • ^mI ritirsrfi . 

Vém. Deh non fuggirmi t Unbreva • 

Ittante odimi, é parti • ..... 

Bir. ' 




SECONDO. 
ter. In quefia gai fa 
Tu i giuramenti offervi ì Ogni momento 
Mi tomi innanti • fivers . 

Dem. 11 mio dettino jt-i.^^^ spfsffÌQnaia . 
Ber. Addio . - '< ^J^^^^iOr^^^-^ 
Non voglio ud\t^>y^^^oZ\^^ 

Che pretendi da me ? ìmpuzUnii « 

Dem^ Rigor si grande 

Non Bieritò mai di Demetrio il core» 
Ber. ( Ah non fa che mi coOa il mio rigore 
Dem. Ricufar d^ afcoltarmi ? 
ben 9 fia quefìa 
Itima volta: e mifiirati 9 e brevi 
St^N i tuoi detti • 
^#;wTUbbidiiò. (Che pena 9 ' 
GiuDi Numi 9 è la mia l ) De^ ^ttgx tuoi 9 
Eccelfa Berenice 9 - tenero • 

Ogn^ alma è adoratrice • 
' Ber. ( Oimè fpiegarfi cenfnfé tv 

Ei vuole amante • ) 
Dem* Ogn' un , che giunga i lumi tenere 

Solo a fì0arti in volto • • • 
Berm Prence offerva la legge , o non t^afcoltoi 
Dem. U offerverò • (cofìanza) Il Re d' Epiio 

(f ricompone • 
* Arde per te : gli afifetti tuoi richiede : 

Io ipr imploro per lui* 
Ber. vtt chi gì* implori ? . forprefé 4 

Dem. Vtt Aleflandro • 
Bet. Ttt! 

Dem* ti • Render puoi ' 

Un gran Re fortunato» ' * f 

Ber. E mei configli? ' 




< » 



ì 



Vft A T T O > 

Vent* Io te ne prìego . 
; Cangiato l ^ . . 1 .'t 

; Mai non ni' amo . ) • . ^ -, 
'Vem. Perchè ti turbi t; rr: • 

jP^r. Ha fcelto < '^\Con ironìa fJtgfiùfi.. 

• Veramente Aleffandro ^ 

Un opportuno interceffor. Gran dritto»*. 
In vero hai tu di; configliarmi affetti., 
^Dtm. La cagion fe udirai • • • 
B^r. Neceffario non. è.. Troppo afcoltai • 

rjjr . ri^i VHùl partire ». 

Dem» Ah fenti • Al Padre mio 

E Regno, e libertà rende Aleffandro,. 
S'io gli. ottengo il tuo amor. Della mia pena> 
Deh non rapirmi il frutto: EMa più glande 
I Che fi poffa provar . con effteffione . 

B/r. Farmi 9 che taato. > * >• * cen ironÌM 
, z ' Codefìa pena tua crudel non fia • ^ 
I Pem. Ah tu il cor non mi vedi ^ anima mia 
\ Sappiti. * • 
Sér0 Prence vaneggi ! A quale ecceffo ... /^e- 
^Dtm. A Ciri deve morii tutto è peimeffo*. 
B^T' Taci . 

Dém. Sappi) ch'io t' amo 9 e t' amo quai^to 
O^gna d'amor tu Tei: Che un facro^ob OiOf 
Dover m' aftringe a favorir gli affetti- 
D' un felice rivale 

Ot di , qual pena è alla mia pena eguale • 
.^^r. Ma Demetrio l ( Ove fon ? ) Credei • , , 

^ J''^ - ; : . . dovrefti . . , 

Qtieir ardir m' k si nuovo • . c^nfufs . 
( Sdegni miei dove* fiete: io non vi crov^ • ' 
Pietà, mia bella fiamma: il caVQ mt< 
N'è degno affai • Lieto morrb,sMo deggu 
A una. man cosi caia il Genitoit . 

Digitized by (^oog^e 



SECONDO. S2 
M«r, Bafta. ( E amar non degg'io si amTbiI 

Dem. Ah , (è tn/èniibii meno . , ' ^ 
Foffi per me ; s' io nel tuo petto avefli 
Deflar faputo una fcintilla, a tante 
Preghiere mie ... 

^'%P!r?»f "«di ... Ah Prence . , . ttntrÀ.. 

(btelie:. io mi perdo.). 
Dem. Almen finifci... „ . ,V '. 
Ber. Oh Dei!; , - ' ' 

Va : farò ciò che brami . ' 
Pim. E quel fofpiro,, ,.. 

Che volle dir . ' • 
BBr. Noi fo. So eh' io non pofla' 

Voler, che ij tuo volere „ am.ufM . 
Dem. Ah nel tuo volto. . caa trafpjf . 

Veggo un lampo d'Amor, bella mia face, 
^r. Ciudel che vuoi da me? Lafciami in pace.. 
Bafta co«i: ti cedo .. . > 
Qual mi vorrai fon' io 
/ Ma per pieti lo chiedo,, 

Non dimandar perchè . 
Tanto fui voler mio 
Chi ti donò d'impero . 
Non ofa il mio penfiero 
Nè men cercar fra fe .. 
.Bafi4.ec»-. _ \ f*rt9». 

' « C E N A IV, 

* afcoltal ! Bèrenipè ; A 

Arde per mei.- • " 

Qiaal. iàcxificio p Padre >. >; 

Cofti 
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94 ATTO 
Godi al mio eoe ! Faidoiiaiiil 9 le «lemii 

Lagrmij ad onta mia m' efee dal ciglio: 
Benché pianga TAmaatei è &do U figlio • 
\jH$f. lo «idi Berenice ^ 

Partir da te • Che ne otcanellli 
Dim. Ottenni : • 

(Oh Dr )Tutco,o Sigoof^Ttia 8pora(io moia) 
Itila iaià« Le tua pfomefle adempj : 
Io compite ho le mte« 
'Jllif. Fia quefie braccia \ 
Vieni 9 Amico fedel: Pace gradita 
Pei te godrb. Tu mi moriii io vitaé 
J}$m. Ah , promefia per me troppo fatali ! 
DelHn troppo crudele^ in un momeata ^ 
Mi dai , mi togH , oh Dio ! 
oggètto -del mio cor^ T Idolo mwé 
Sempre per V Idol mio • 
■ i ' Fiamma mi (eneo al core^ * 

Con lieve fiato> eb Dio l 1 
Mi dà cormebi!0 Amore $ 
' M^aftringea palpitar» > 
In sì cra4<^i momeato ' 
Tutto mi hi rpaveoiOr^ , 
Tutto mi fa tremar* i 
»>i tiempre ec. • . fdrt0 , 

^ SCENA V. ' 

jtUffsndf» 9 poi lfmèn$^ • 
^r/Z^Il non^v' 4 chi felice fc% • 

Più di me j^flfaf diifi Beco II 
, D'ogni tricnfo# 

Oh quanto , ancorché infido^ ^^n irsmi^ 
Comp^itffco Alefikiidrol fiffmèOMiate ^ 
Venera difpfezsaf; firn crpppo ìamco^» - 
^^*^PM barbare pena « jihjf^ 
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8 B C O N D O. tj 

Alif Tanto per me non toioieatartiiraieoe « 
ifm* U ingrata Berenic» 

Alfìn penfar dovMf che tu imiofii 

La fua beltà feodeftt « 

Ahf Farle ama perciò » 
ifm. T' ama ? 

Òggi efier vuole • 
Ifmn (Oh Dei ! ) D^tto cangiamente 

Tanto improvifo io la lagion non vado • 
Ahfn Della piaiA Ifmana opra io la credo 

Ifm. Ah crudeli Mi de|tdt2 

JIff. Eh qaeQj Nomi 
OMniìdoi e difendei poni in oblio 
PfincipeAi una volta • I nofiri affetti 
Scelta non far t ma legge. Ignoti Amanti 
Ci deftlnaio i genitori a .un nodo % ^\ j 

Che r anime non fifiniè • ! 

Jfmn E perche dunque amoié | 
Tante volte giurarmi 2 * *, ' 

Jitef. Io lo .giurava * f 

Senza intendet lo allof • Giedei | che Am — 
' Alle Belle parlando u 
Si patlaffe cosi « 

Ijm^ Tanu in Epiio 
Inaocenna fi tioen • 



SCENA VL 



;5 



I 



•^7» » Antigone ^ $ ditti • 

ùiAlff.1 Noftri fdegni , \ 
I Amico Re^ lon puff finiti t il Ciato t\ 
Alfin fi rtichfa«b# — A'* 

'Ant* Perchè? Qj^l nuovo , f 
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Ahf. Vedetti U Figlio? * " 

Ani. Noi vidi • - ì 

Ahf A lui danqw ofurpai non volito 
Di renderti contento 
I 11 tenero piacer* Partagli ^ e poi ' 
I Vedrai • che faufto di fuetto A pei noi • 
I Dal lèo d^le tempeO^» 

D'un* aftro air apparii ^ 
Mai aon fi vide ufcic 
Calma *piil balla* 
Dì nubi si fttttefte ' 
Tutto 1^ orror mancb t 
E a vincerlo haftb 
Solo una ftaila ^ 

Dal 6G«r fam m 

!! S C E N A V II« 

9 « 

!|^iv/. T ^ Arcana to noa inianda % 

^ffm. L# E' Berenice 

! Già d' Aleflandro amante . A lui la maa» 
• Goftfaife oggi darà; ^uafto è i^ arcano^ À 
'jtfer. Chat • ' * •* 

i/^. afferma Aleffandro«.. i . * : . 
J^ivr. E Berenice 
\ Difpof rè d^ una fede t C 

CHe a me giutb? Di al gran torto il figif» 
\: Mi farà meffaggiei ? Mi chtàma amico ' 

Per ifcherno Aleffandro? A queftò (ègna 
I Che fui Re fi (curdo ì No • Compieadlaai 
Male i fciai datti « Altra faià* 

Pur troppo 9 
Pa^re t egli è vai. Troppo i* tniidó io vidi 
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Lieto del fiio delitto. 
Anf. Taci . E^ualgioja bai di fedeimi afBicto» 

8 C £ N A VIIK 

AH già eh» Muir chi l'aina 
Quel freddo cor aon fa \ perchft imitando 
Anch' io la Tua ^eddezM 
. filo» imparo a fpie&ui chi mi di({iieiu* 
Scegliei fra mille un core ^ 
In lui fofmarfi il nido % 
E poi trovarlo infido ^. 
troppo gran doloa^ 
Voi che provate amore ^ 
Che infedeltà Toffrite , 
Dite , è pena ^ e dita 
Se Te oa dà mag^i«^ . 
Scieglief ec^ 

% C E N A IX 

Spazìofe logge reali : donde fi fcuopre 
vaiU Campagna ricoperta da' coniitfi. 
avanzi d"^ ua Campo diftrutto • 

Jlmtig§n$ ^ e Pém9ifié^ 

^e#* p\Unque oafceCIt ^ ingrato ^ fmico 
Peff mia iveatun • 11 piìl ci adel o0p 
Dunque ho nutrito ii^ te • 
Io non penfai ^ 

Che di ma ftefib a landee ^e maggiore t 
pi»i»fi.ta che a laceiaimi 11 care . 

B3 ^ 



5S ATTO 
Dfm. Ma credei ... 
Ant. «he credetti? Ad Aleflandro 
Con quale autorità gli affetti altrui 
Ardifti offrir ? Chi t* infegnb la fed9 
A fedur d'una Spofa , 
E a favor del nemico ? 
D^m, Il tuo periglio . . • . 
Ant. Io de' penglj mìei ^^f" 

Voglio folo il penfier # 
Dem Se di te fteffo , ' 
Signor , cura non prendi 9 abbila almeno 
Di tanti tuoi fìdt Vaffalli • Un padre 
Lor conferva ^ ed un Re • Renda felice 
L' Epiro Berenice , -'"^^ 
Tu Macedonia . E' gran compènfo a quefia 
Del ben che perdeià^ quel che le lefta • 
Ant. Generofo coniglio ^ 

Degno del tuo gran cor. vuol fartin. 
Vtm. Degno d'un Figlio, fe^HUénd%h % 

Che forfè . . • • 
Ant. l paffi «ìiel 

Guardati di iéguir • - " ^ * 

5 e E pJr A ' X. • 

Mer6nit9 f $ Ditti • : . ^ 

Bef% ^^Ar>giQ.fembiafiM.,«« affanno J^ali^» 
VJ grezza . 

AnttgooO) il tuo fato • Oh faufto evento 
Oh lieto di ! Sappi • • • 
Jint. Già fo di quantp 
P'Aleffandro alla Spofa 
Son debìtor . Ma d' una fi dìrponi , 

Ch? a mt legafti | io npn difciolfi ... * 
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Bit* Oh Dei , 
Non ci aiieftiam • Per quel cammiao Ignoto^ 
Che quindi al mar conduce , al le lue ichiece 
Sollecito ti rendÌ9 ed AttffÉndio 
Farai tremar • 

Ani. Che dici ! Ai muci incoino 
L* Efef cito d^ Epiro • 

Btr. E* gii diftruCto • . , 

Agenore, il tuo Duce 9 intera palma 
Nè riportò t Pai Meffaggier^ che afcofo 
Non longi^ attendevi tetto wlf ai • TUffcettat* 
Che affalir la Città non ponno i tuoii 
Finché pegno vi lefii • 

Jnf. Onde roccoifo 
'Ebbe Aaenoie mai ? 

gir. Dal fuo configlio , • 
Dair aitiui fedeltà , dal negligente 
Fatto de' Vincitori : Ei del conflitti! 
Uni gli avanzi inofftiyatOt a fanne 
Il primo fallo ad emendai • 

*jlft$' Di forze 
Tanto inegoal 9 ao 9 non poti» • • • 

Bir. Con l' atte 
Il colpo aificurb • Fiamme improvKe 
Et ipaigei fe' da fida mano ignota 
Fin la nai^J d' Epiro • In ua. momento 
Portò gP incendi il vento 
Di legno in legno : e le terreflri ichiera 
Già correano al foccorfo . Alloc feroci 
Enttan nel campo i taoi : Qaelli non lànno 
Chi gli afialifca ; e fra due rifch} oppreffi 
Cadono irrefoluti) e un campo intero 
Di Vincitor9 vinto fi^iptat a tutto 
€u i ecofei 9 che ttfiirpbt cade diftiutto» 

Bem* Oh Numi amici i * i ^ 
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?o ATTO 
Mmt Oh amleo Giel 1 Si vada ' 
La victMia a compii • vtt0i$d$ fàftìr$ • 

«CENA XI. 

£r Meca^ Siffiot ^ teiuf tn dei « 

Jlir* Che fial * 
Ben Io temei • 

Ma cbe fi bnma 2 ^ Ciisné « 

Un pegna 

Glande 9 quale of tu Tei ^ vuol cuftod ito 
Gelofamence il Re . Siegutini • Al ceano 
loilo^o non concede 
\ Il ctfò Ateflkndfo^ e la mia fede« 

* Dim. Barbati Dei ! 

* Che fìeto colpo è queQo* 

' 0dn$. Sognai d'«fiet lelice^ e gii fon deSo# 
i Sfogati t o Cìei % (e ancora 

I • Hai fulmini per me: 

\ Che oppiefla «ncof non k 

' La mìa còttansa^ 

{' Si f reo deftin ^ fio* ora * 

I PofTo la fronte alzar ^ 

E iocrepido mtcat - 
JLa tua ftmbiansa* 
Sfogaci t ec fafiÉ U gmst^i^^ 
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8 C S M A X II. 

r fi^ipwrto , ah fuggi almeno* 
J-^ Fuggi «Inco tu* ■ 
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Dim» Mia Berenice « • U Padie. 

Abbandonai dovrò} 
Bn. Pec veodtcatlo 

Seibati in vita • 
Dtm* Io vub falvailo 9 o voglio 
Morirgli accanto* £ mori 10 ftUctf 
Or che io ^ cht tu m? ami • * 
Bit. lo V amo 1 Oh Dei t 
Chi tei diffe ì Onda il fai l 
Osando d' amor parlai l 
Dem^ Tu non fiadaftl f 

Ma quel ciglio paiib« < 
Sif» Fu inganno « 
lf§m. Ab laicia 
A chi devo morir queilo conforto « 
tio j crudel cu non Tei : procuii invano 
Finger rigor: ti trafpariica io volto 
Co^ Tuoi teneri moti il cor fincero « 
jr#r. fi f o dici d^ amarmi ? Ah. non è vaio m 
Efiinguerefti un focof 
Che ci rende infelici^ 
Pub farci tei : Non ctffclierafiif incmco f 
Saper par te fra quali anguria io fono • 
Dsm. Berenice ah non più s fon reo : perdono* 
Eccomi qual mi vuoi • Conofco il fallo l 
iJ omendarb • Da coal balla fcoita 
Se preceder mi vedo ^ 
Il cammin di virtù facile io credo» 
Non temei 9 non fon p^ù Amante s 
La tua legge ho già nel cor • 
Per pietà da quefio iftante 
Non parlar mai più d^ amor • 
Dunque Addìo • « • Ma tu {ofplri« 
Vanne 9 Addio • Perchè t' arieaii 
Ab per me tu non nafcepi l 
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ATTO SECONDO f 
Ah non nttqal^ oh Dio $ per te • 
Ck9 d^Amoff nel fafio impero 
Si litro vi un daol piìk Aero» 
No j poffibtie non # • . 

M7tfi»» Non fraiM ec« *^ 
^#r« Per pieci ec, . fàrnop. 
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fiU dilP^ Jbi9 Sit$»il$ • 
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ATTO TERZO* 

SCENA PRIMA. 

Fondo d' antica Torre , corrifpondcnte 
a diverfe Prigioni ^ delle qvLZÌi um 
aperta . 

jtm$ig^M'$ ifm$m9 9 indi 0$drC9 

^'i/.T^On loipexi AUffandfo: il patto in. 

Abbofri&o t ficaio» lo Beceotce 
Cedere ài min Nemico t 

ifm» E qual ci retta 

AUia rpeaie^ Sigoof t 
Ani. Va 4 Sia tua <?u(» 

Ohe ad aflfalir te mufa ^ 
• Ajgenore affretti • 

Pm del mio fifcbio , il cenno mio fil{>ecci • * 
ifm^ Padre ah che dici mai! Sarebbe il fegno 
' Del tuo merif j quei dell' affalto • lo fdf mi 

Parricida non voglio • 
^'if. Or Tenti Un fido 

Veleno ho meco ^ e di mìa forte io (bno 

Arbitro ogn' ot • Sofpenderb per poco 

L^ora'fatal: Ma fè congiura il voftro 
Tardo ubbidii col mio deftin tiranno^ 

io <b ^ come i miei Pari efcon affanno • 

B $ 
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Mfm. Gelai mi fai - Datr ••^ • . 

iCl9. Che ottenefit Ifmeatl 

i AnU Si ^ ad Alettàndro 
Già puoi del volei mio 
NuQcio. tocnar* ' 
\€h. yi% che a lui dir degg^iot 
JlmU Di 9 che f icufo il trono y 

' Di y che pierll non voglio t 
tJhe io caicere f che io foglio ^ . 
Li' tfteffa t>gn* of faib 
Che della iutce ormai t . . 
Ufo igrifìfulti io fonp^ \ ^ 
€he a viocerla impalai f ' ' 
I « iioando Infingo • * ^ t 

^ M/r4 Antizam ntìU prigioni ^ tb9 /uèU$ i 

Gaftodl y a voi confegno j 
Qiiel piìgionier • Se del voler fovrtno 
Quella gemma «eal aoq ni afficuiaé. 
Diflerrar non <i(à«e ! 
I Di quel carcar la |>of te « 
^ Chi tiafgredirce il cenno è reo di morte • 

f CufiQéìi oJpfrvMid is ^$mmM fi rittrsn^^ 

' Jfm^ Clearco ab ooo pàttif « Senti $ a ptetafo 

X Di $1 fiera vicende • « • 
' C/e«Fefdona|Udii non poffo • 11 Re m'attende* 

SCENA li. 

/ lfm9n$ » j^«f Dtmttrìo in Mit» M Stld*U 

Epiro . 

ifm.r>^ cha faib? Se affìretto 
f- A^enoit Air aHalto « è d' Aleffandto 

Vit. 
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Vittima ilPadie. e (e ubbldic ncufi» 

Lo farà di fieffo# OaiU caofiglto 

In tal dubbio Tpeìaf { 
Vem* Lode agli Dei : fiMZM ntdéf Ifmtmi» 

Ho la metà delP opra • 
ifm* Ah doM judifct 

Gecman • « « 
Dim. accheta Ifmene • In quefÌ6 fpogUe 

Un de' Cufiodl io iba cieduto^ 
ìfm. B vuoi • • • 
Dtm* Cambiar vefte col Padre % 

Far ch^ei ik falvi , e rimaaei per lui» 
ifm. 4Ref qoati « Oh geoeiofa 9 

Ma inutile pietà 1 
Dm. perchè r Di queQo 

8 irido loco al limitare accanto 
a il fuq.nafcoQo togteffo 
La fotter'ranea vìa ^ aie al mar conduce 
Efca Antigono quindi ^ e in un momento 
Nel Aio Campo faià^ 
ìfm. Racchiufo ^ oh Dio 1 
Antigono è colà • Né queUe porte % 
Senza la regia impronta 
Vi fpefaoza d'aprila 
Oém. Ciiet Giunto in vano 

Fin qui farei ? 
Ifm. Nir il più crudele ^ qne&o 
Pe^ miei teiroit • .Antigono ticufii 
ruriis^ondò ogni pattò* Odia la vita) 
Ed ha /eco un velen • ? , 
Opn. Comet A mementi (po 
Dunque potrebbe •••Ah a^impedì£ca« Or tem* 
Kd* affiatimi, o Numl« 

(/«»• Olmi t che /peri ì 



|7#;yff Coftrìngere i CaOodi 
Si Qs^^lle porte ad aprir • élomi fiffs • 

*Go€l del Padre il fato# 
Jfem. E' ver . Mia mtanto ' • 

Se il Padre mai ; . . Miref o Padtet Addio: 
! Soccoriaiio conyien • * ' fif$lm$% • 
ifm. Ma qual confidimi 
Dtm. Tuttooferb.S ia tiifp<»rato,?i&glio.^ifr/^« 
Ifm. Funetìo ad ÀlcSandfO ' 
Qaeir impeto efiìrr puèi • Che ! pet Tingiata 
Già palpiti 9 o cor m\^\ 
h\i pef quarti a tremar riata for^* io i 
Che preteridi Amor tiianao j 
A pià barbari naidrt 
\ Tutti oc dtggìo f oriei fo(plffi8 

r! ^ Non ine ref^a un fot per te • 

" Moa pailar d* uà tocofiante^ 
I Or ibo figlia % a noa Amante i 

E non inerita il mio affanna 
} Chi pietà non ha di me « 

{ Che ec. ^-iriai 



- » . 



i SCENA II L 



• Camera nella Reggia. 

1^ Antigono ticufa*. Ah mai acm fpcxi 
Più libjftà . . 
eie. Senza queft» aaieo cetchio , " •* 
Ch* io. tendo « t« , non s* aptiitli le poite 
Del catcu ilio • fw^^uMH lUntUo re^/», 
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AUf. Da qaefte muia il campo 
O Agenore allontani i o in faccia a lui 
Anttgono s"* uccida • 
CI*, lo ia mmaccia 
Cauto in ufo pocib • Ma fTtftfiulfla 
M{ guardi il Gtet • Tu pjefderefi il pe^no 
Dèlia tua ficuretza • Affai più giova ^ 
Che i fsrvidi cuoBglj^ ' 
Una lenta piodensa^ ai gran |>erjg!j. 
i^uerrier ^ che i colpi afTictta t 
Trafcura il Tuo riparo: 
E fpefib al nudo acciaio 
Offre fi;opef to il fea • 
Cuerrier , che l' arte intende ^ 
D^U' ira f che V accende % 
Raro i configlj accetUt 
O li (bf^nde elmaa. 

Gneirief ec» fdfH • 

s e E N A IV* 

• m 

^hf. ^ TEdennI una Vitcorii ms m fid^rn 

V Sveller di mani Da unprigìoniec 

degg' io 

Sentirmi minacciar ! Ni ^offo air ìca 
Scioglieie il ff en \ Q(iefta e nn anguftia • • # 

Hem» Afa dova • • • sWdnnsi^ ^ e torbido 

11 Re • • . Dov'è! 
Al$f, Che vwM 
Dem. Voglio • « • 8on io # « # 

Rendimi il Pàdre mio • 
-I/»/. (Numil Che volto! . fdifci*. 

Che fguaidi 1 Che puUi 1 ) Demetrio i C ec. 



D$m. Tutto ardifce 9 Aleffaodio, 
Chi trema per nn Padre • 7. Ah la di 
Saria fatai : Sollecito mi porgi 
\J impreffa tua fiemma real . ^ ^; 
'Alef. Ma quefta . > , . i 

E' preghiera, o minaccia? . . • ..^ 
V^m. E' cib % che al Padre . 1 
Effer utU pctrà . a,.,, \[ 
Jilif. Parti . lo perdono ' ' * ^ 
A un cieco afTstto il temerario ecce 
Non partirò y fe pria . % • ^\ 
Jllif Prence, tammenta ^^vr ' ' 
Con chi parli, ove fei «.^ t^^^^O » v . 

Penfa Aleffandro 
Ch'io perdo un Genitori ^h^-* 
jìl^f Qiìe) folle ardire , 

Piò mi 'ftjmola all' ire» 
Pim* Umil mi vuoi? .-i i^gifjoc 

I Eccomi a' piedi tuoi jHendimì il Pa< 
I E il mio Nume tu Tei Pietà per que( 
I Iniritta mano, a cui del mondo int 
Auguro il fren , Degli Avi tuoi Real 
Per le ceneri Augufte , " » ^ 

Signor, pietà itj^i^c^ ^uel cor feverO' 
Rendi • % % ^ . . 

^ Alff Lo ipen in vano. 
• /7fz». In van lo fpero I in atto fei 

^AUf. Si . Antigono vogP io 
k Vittima a' miei furori . 
^e/w.Ah non l'avrai • Rendimi il Padre,o i 

MÌzn furìofi : pr^nJé <on la JJniflrs iì / 
braccio AhJìsndfo , in guift cb^ t\ 
t^ìpa fiMt,t€7fi\ $€9n Is dffira ìq Jifdr, 
AUf. Olà . ^ 



V$m* Taci ^ o uccido . 

Ahf. E ti fcof datti . . . ' * 

J?im. Tutto: Aiof eh' io ion figlio • 11 iegìm 

Porgi 9 4ov^ è? che «Mdi ? 
I jilef. B rperi $ audace^ 
' . Cfa^ io pronto ad appagarti « « * 
Ihm* Dunque mori. im m$h éi f$fh0 m 

Jlej. AhcheiiiiffMdllo^epartU gii di 

jUefé Ove fon io 2 Mmm^$9 
J?em* T'affretta* 

sd un At4ceJ§9t0^ 4Ì§^omférifc0 fm Is f§fis 

Ceffi ^ irola>9 cdoipiici il graa 4ifègoos 
Antigono difctogti : eccoti il fegao^ 

I Ahf^ ( 1^' folgore oigoì fguat do > 
Che halenm la lOtiel ciglio « ) . 
Dem* ( A fciorre il radre 4nfmi§fù s psr$9% 
Di propria mancini fprona il cor: M'àftreiia 
11 timor) ^be Aleflandfo ^ 
7urbi 1* opra ^ le parto* Io doe Torrel 

Oivideimi in on punto ^) 
' Jìhf* Ancor ti retta - ^IxanÀ^ft Js fidet^ m 
{ AU ro forfè o tentar ì Perchè a«m toglj 
I Queir ortibit fembtante agli ocehl «tei i 
I Dim^ Aadib ? ( No : Perderci 

U flutto deir tmprela « } 
AUf. Ab non mi degaio 
I JNè £tt< d' afcolto t Aluova 
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I^O ' Ar T 

Il paffo IO volgeib 
Ferma • > 

Ahf. Son io 

Dunque tuo prigionicr ? v 
17ew Da qjefte foglie . 

Vivi non ufcitem finche fofpefa 
D'Anti? no è la iorte • * * 
'^/*/. ( Ah s' ine 10 ni una morte : ^j» tn 
Q»ei»o è troppo foffrif • ) Libero il patì 
Lafciami traditor , o ch'io ... Ma ... il C 
.Soccvotfo alfin m' invia • . * . ^ 
V$m. Stelle ! E' Clearco ^ agì 
. Che fo? Se a lui oppongo , 
, Non r tengo AUff^ndco . Ah foffe ali 
Il Padie in iibeità. /' dcct^ftd ad Alip 

S CENA . v%^J^^.' 

Clidrc9 ^ B d€fti\ ifmfnB in fin9 . 

C/#. T\>TIo Re, chi n^at • 

iVJL DalU tua man la rea! gemo: 

jtf/?/. Ecco: e vedi in qual guifa . 
eie. Oh Ciel ! che tenti l additando Dimt 



Qual nudo acciar • 

in difg di /nudar la fp 
Dem. Non appreffarti . O in feno 

fìtnde dÀ nuiv^ Aiejfandfo ^ e min 
4 i , . di féfirh 

jy Aleffandro V immergo • 
Clè. Ah ferma . ( E come 
Porgergli aita! ) O lafcìa il ferro . O il E 
Volo fia ceppi a ritener • in atto di far. 
Vtm. Se parti « 

Vii 
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Vibro il colpo fatale • Mcc$nnd di fenre • 
Ciem Ah ilo • ( Qyidl nuo^a 

Specie. mai di fiirac. )-Pffeneef • nòli vadi l 
Dèm* No : la benda ho fui ciglio • 
Cl9. Dunque Demetriu è un reo 2 
D^m* Demetrio è im figlio • 
Al^f^ Non più^Mooi ti reo puiiXbi* Io dono 

Già la difefa alla vendetta . AflTali y 

Feiifcif uccidi: ogai altro sfofzo è vano • 

ifm. Corri -amato Germano ^ 

Siegui i miei paffi • Il tuo corag.^io ha vinto: 
Il Padre é in libertà. Fra le iue buccia ^ 
Voto a renderà intero il mio cooCorto • f^ri^* 
PwpBé "tìriaie f o Dei protettori i eccomi ift 
porto t Isfcid Al0{fdndn^ $ rsffifS» 
de. Che ci rafia • fperar2 
{; Qual nere occafo 
BarMre farce ai gloro^ miei deftint ! ) 
Pim. Del dover Ce i confifii éJ 6kU^MnJr$* 
Troppo 9 o Signor^ 1^ impeto mio crafcor/è ^ r 
Perdono imploro • lo fieffe» 

«n^ non conofcta : Moriva on Padre 9 
^on rsftava a falvarlo 
Altra via di tentar. Si ^ran cagione 9 - 
Se non k icufii al violento «Setto 9 < 
Ferifei : ecco il tua farro: ecco il miopetta. 

A/f/I Si: cadi empio.«»Che fo?puni(co im figltO| 

Perchè al Padre i ledei l Trafiggo nn Ièna t 

Che inerme fì preftota a' colpi miei ? 

Ah troppo vii farei « M' offefe 9 è v^ro: * 

Mi potrei vendicMt ila una eeadettn ^ 

Coai poco contefii 9 ^. 

Mi farebbe aiioftr pii^ che 1^ oM « • 

Benché 
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Benchi giufio a vea^iciirinf 

il mio fd€^o ^ in .%i%n «Ufltta f / 

Troppo €«fa è la vendetta ^ 

|. Quando cofta una vWtk • 

C Già di te con più bellVarmi ^ . «i . 

I II mio cgr ipndHfia otiic^a : 

4 . .Nello degno ^ che ritiene: , 

, . Kdia vita , che li diè . 

Benché fsrjfé éom Cium* 

«CENA VI. . 



I JI7#iw T^^it5etfio affai facefti « (fàWOf 
\ . JLy Compirci or. V opra « ll.G^nitore è 



0 



Ma luo tlVBÌ tu Tei 

Vieo Berenice: Olì Dei I ^ ^ 

.Già decide quel volto t dubb] miei • 
Biir. Oh illiifire f oh amahil figlio I Oh 
ìL . Prence invitto S 

\ Cloritf del faol natio 1 
\; Cura de' Nonni , Amor del oiondo^e mio! 
i| P^m. Ove foni Piincipeffa. 
i. <2iial tcarpocto ^ qual «amil - 

•| E chi potiebbe ^ 

^ Chi non arcarti , o caro? E* (alvo il regno^ 

Libero 
( «ol tua 
D#iiié Ah tacir 

li dover nofiro • , • 
* $^r. Ad un amor ^ che naTce . , 

: tanto mierto t i. deiiU : Aino t « > 
Pém. Oh Dio! 

f» Amarmi a ife jpLon. licci. 



il Padre $ ogni nemiico oppreflo 9 
merce « io non t^ amoffi * % ^ 
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Bit. Il Citi , la Terra , (fola , 

inVi uooiiai y i faffi 9 oga' ua adoca # la . 
Viftù si «aniftfia t 

Fercbi amar non dovrb ? Che le^e i quefia? 
D^m. La man promaffa • • • 
BfTm E' maggioc fiilo il dacUl ^ 
SèfiM'il cor f chei aegafla • ' « 
X7é;». Oh affaltot Oh Padre! Oh Berenice! 
B^éf. Dirb , che tua foA^lo (Oliamole I 

Fin da f uai giorno # « • 
D^m. Addio mia vita t addio • 
Ber. Dove • . • ( Oimè l ) Dove corri ! 
Dem^ A morire innocente. Anche iia momeato^ 

Se m* arredi , k già tardi ^ 
3ff. Ob Dioi Che dici 2 

Io* manco . • . Ah n o • • • ' ' "* 
Pem. Deh non opporci • Appena i 
Tanca virtù mi lefiat 
K^iianto' bafta a morir^ Lafciatini ^quefia • 
G'à che tnoiir degg^ io } 

U'onda fatala Ben mio^ ' 
Jliefcia chMo varchi alfiieao 
Ombra innocente « 
Senza rimorfi allot ! 
Sar& queft' alma ogn^ of f 
idolo dal mio feno ^ 
A te prefente • 

<jià tc% ^ féft$$ « 

8 C S N A V I i« 

j 

Bir$nic9 fola ^ ' I ' 

BFrenice che fai ! Moie il tuo Bene ^ ' 

Stttpida9etu non coiti Oh Dio vacilla ^ 
JL' iaceico paiTo : Uo selido mi fcoote j | 

- * Info» ' 
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Infblito tremor tutte le vene : s^^pp^K^^ 
E a gran pena il Tuo pefo il piè foftiene • 
Dove fon l Qyal confufa • ' ^ - 
Folla idee ^ tutte funere , adombra ^ 
La mia ragion ! Veggo Demetrio: il veggOi 
Che in ateo di ferir Fermati: vivi} 

Antigono io farò. Del core ad onta 
Volo a giurargli fè. Diro , che Tamo^ 
Dirb««. Mifera mei ofcura il giorno l 
Balena il Ciel ! L'hanno irritato i miei, .a 
Meditati fpergiuri • Oimè lafciate 
Ch'io foccorra il mio Ben, barbari Dei* 
,'Voi m'impedite, e intanto n r/ 
Forfè un colpo improvifo 
Ah farete contenti : eccolo uccifo* ' 
Afpetta anima bella : Ombre compagne 
A Lete andrem ... 
Che fingo l Che ragiono! 
Dove rapita io fono trafportt • 

Dàl torrente crudelde'mlei martiri ! piange. 
Mifera Berenice , ah tu deliri • 

Perchè, fe tanti fiete^ 
" Ch? delirar mi fate, 

Perchè non m' uccidete 
Atfanni del mio cor • 
Crefcete , oh Dio , crefcete f. 
Fin che mi ponga aita 9 
Con togliermi di vita . . 
L' ecctfib del dolor • 

Percfaiè ec« . fMfi$ . 
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TERZO. 
S G B N A V 1 1 I. 

dtfàfmsf fra fiUdit àl*($4%mi \ 
imdi Bwémif^ 

t 

hni IVyTA Demetiio dov* è 3 

^^/.lYx Fia tue caMO« . 
Antigono mi vedi*'^ 

Anu E ne fon lieto 

Pei poterle difciorre • Ad Aleflandro 
Rendafi il ferro • gli ^Unt^fé U ff^às^ v 

Al^f- B in quante guifò 9 e quknte 
Trionfate di me • Per tante offe fé , 
Tu libertà mi rendi : A mille acciari 
Efpone il fen V abbandonata Ifmane 9 
Pei fai vare un* infido f , 

Ant. Quando? ' ' 

Aléf. Son pochi iftantl « Io non vivrei. 
eHa non efa • Ali fa non iilegMtmyoiat 
Che tanto T oltraggio . , f ^ ' ' 

Btr^ Salva % Te puoi • • • ^ * 

Signor • • . Salva il tuo figlio « 

hmi. Oioièi Ohe avvenne? 

B^T. Perchè viver non fa^ che a te rivale 9 ^ 
Crrre a morir, ama • L'adoro • Otnai 
Tradiniento è il tacetlot 

km$^ Ah fi procati i* 
Li» tiai^dta impedii ■ Volate**/ \ \' % 
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ITL Padre, già la piet&. Già più non vi re 

* 

€h* 'pv EfMtf io è vita » * > 

i-/ Com« ? ^ 

C/^, Ceicanido afilo , ^. 

Contfo il fQffót da' tool » do?' a piè naro ^ J 
E folto il bolco, io m^ara afirafo • Il Plance ^ 
Wntfb: mairi quell'oriòrdi me più ntiovo^ ^ 
Vitto 9 non Vida », Onde ferbailo ia vita 
Lamia|>atèiioiipffavadiitaittU» . ^ 

Ma cfedei ri pofs'io? . , 

C/tf Cfedi al tuo dallo # . 
Ei vien • ^ 

ì^iT* Manco di gioja », 

J^^m. Ah Padrel ìts hntdmo ^ 

A • ♦ ^^^^ 

Jini* Ah Figlio ! . Ì9C9m$famd»U ^ 

J}€m. Io Befanica idofo s . s^miiMMctU m . 

Signor 9 fon reo. Poflb mofii , non poflo 

Lafciar d^ amatla • Ab fe non à delitto ^ 

Che il volontario eiiòra§ 

La mia colpa è 4rlu V a non T amore ^ 
Mafij' Amala « è tua • Piccolo Qieaalo à tant^ 

Preve di f è . 

P^iat Satin inppUùa un dono a 

' eh» 
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T E il Z 43^ 
Che coilaflb al eoo core • » • 

A»/. Ah forgi i ab faci 

Mìa gioita 9 wiìo foftegno $ 

Vera felicità de' gtofoi miei • 
I Una Tigre (aiei i Ce non cedeffe 
' Neir ingrato mio petto 

Air amor d'un tal àglio oga* altro atfett»» 
Jfi0h Padie f Spola * Ab duo^ot UifieiM 
I Adofar potrà ve) il Core , 

^ E innocente il Coi fàtk l 

knh Figlio amato i 
B^r* Amata i^me^ 
intm ^ ) chi negar potrebbe Amore 
hr. * A si btfUa fedeltà . 

* \ moftrandovi crudeli , 

Vi. ^ y ^^^^ ^^^^ ^ ^^^^^ ^ 

^^ ^y Mioacciando altrui donate • 

n ^ y Oh minacce fortunate 

\9U ^ fr^ Oh ptetoa crudeltà l 

Im". Pér contento m.' Io mi cammeAto 

De^paffail eij^nnl miei • 
^iffu Io la voftf A incendo » o O^i t 

Nella mia felicità . 
hr» « ) i* eoftta mtendo ^ o Del 
hm.^^} Nella mia felicità» 

Padre ec* 
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